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Natale in sicurezza, scatta la corsa al tampone
Crescono le prenotazioni e anche le richieste in farmacia. La parola d’ordine per tutti è “prudenza”

GIÒ BARBERA

Scatta la corsa al tampone per 
un Natale in sicurezza anche 
perché il virus continua a circo-
lare e l’appello di medici e Re-
gione è quello di non abbassa-
re la guardia nonostante il ri-
torno nella fascia gialla. La pa-
rola d’ordine è dunque «pru-
denza». Aumentano in questi 
giorni le richieste di sottoporsi 
al tampone anche in farmacia 
senza necessariamente dover-
si sobbarcare di code infinite 
come accade nei drive-in. Cre-
scono le  prenotazioni  per  la  
settimana di Natale soprattut-
to per chi lavora o studia fuori 
provincia e rientrerà nella cit-

tà di residenza in Riviera per 
trascorrere le feste. Il tampone 
antigenico richiede una venti-
na di minuti d’attesa per cono-
scere l’esito. Solo se si risulta 
positivi scatta la segnalazione 
all’Asl per poi essere indirizza-
ti ad effettuare il tampone mo-
lecolare. «I test rapidi antigeni-
ci sono veloci e meno costosi – 
spiega il dottor Giovanni Pelle-
grinelli  -  forniscono risultati  
dopo pochi minuti, ma in mol-
ti  casi  non  sono  abbastanza  
sensibili da rilevare la presen-
za del virus quando è in quanti-
tà scarsa. Il test molecolare, ov-
vero il classico tampone, indi-
vidua invece il genoma del vi-
rus all'interno del tuo muco. È 

piuttosto sensibile e rileva an-
che la  più  piccola  traccia  di  
SARS-Cov-2. Potrebbe quindi 
accadere che risulti positivo, 
senza essere davvero contagio-
so. Dal  momento che non è 
possibile averne la certezza si 
dovrà in ogni caso osservare 
un periodo di isolamento».

La Regione Liguria ricorda 
di aver siglato un'intesa con i 
medici di  medicina generale 
per l'effettuazione dei tampo-
ni rapidi molecolari per dia-
gnosticare il Covid. Gli esami 
vengono compiuti in spazi pre-
disposti dalle Asl, negli studi 
dei medici di base quando ade-
guati. Quindi per non rinuncia-
re alle feste di Natale sarà suffi-

ciente prenotare per tutti un 
tampone poco prima del ceno-
ne. Quest'anno dovremo fare i 
conti con un periodo natalizio 
un po' diverso da tutti quelli a 
cui siamo sempre stati abitua-
ti. «Sarà un Natale sobrio. Ve-
glioni, festeggiamenti, baci e 
abbracci non saranno possibili 
– annuncia il governatore Toti 
- Al di là delle valutazioni scien-
tifiche occorre buonsenso». 

I  medici  sono  d’accordo:  
«Una  settimana  di  socialità  
fuori  controllo  significhereb-
be pagare a gennaio un innal-
zamento  brusco  della  curva  
dei contagi e un nuovo stress 
sulle terapie intensive». —
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Riprende il servizio ai tavoli sul lungomare alassino

Con il ritorno della Liguria in 
zona gialla, ripartono rego-
larmente anche le battute di 
caccia al cinghiale. Dopo lo 
stop e il caos creati all’attività 
venatoria, nelle ultime due 
settimane, dalle disposizioni 
della zona arancione e dalle 
differenti interpretazioni del-
la norma tra Regione ed orga-
ni di controllo, ieri sono ripar-
tite le battute senza limitazio-
ni sullo spostamento fra co-
muni. Una ripartenza segna-
ta, anche in questo caso, dal-
le raccomandazioni e dagli 
appelli alla prudenza, arriva-
ti dai responsabili degli Am-
biti territoriali. «Il nostro sin-
cero richiamo è rivolto a tut-
ti i cacciatori, ma, in primis, 
alle squadre di caccia al cin-
ghiale - spiegano -, che eser-
citando una forma di caccia 
collettiva, dovranno rigoro-
samente rispettare il proto-
collo anti contagio, soprat-
tutto nelle fasi che precedo-
no la battuta e in quelle che 
seguono l’attività venatoria 
effettuata nel bosco».

L’attività  venatoria,  per  
quel che riguarda le squadre 
di caccia al cinghiale, è sotto-

posta  infatti  sin  dall’avvio  
della stagione ad un preciso 
disciplinare, predisposto per 
rispondere all’emergenza Co-
vid: in base al protocollo ap-
provato dalla Regione, non è 
possibile prendere parte alle 
battute con una temperatura 
oltre i 37,5° (con relativo ob-
bligo a restare a casa, e con-
tattare il proprio medico) ed 
è obbligatorio tenere la ma-
scherina nelle fasi che preve-
dono il ritrovo tra cacciatori, 
anche se per evitare assem-
bramenti  la  maggior  parte  
della squadre ha sostituito il 
ritrovo mattutino alla casa di 
caccia con incontri all’aper-
to.  Particolare  attenzione  
dev’essere dedicata anche al 
trattamento della selvaggina 
cacciata a fine giornata. È ov-
viamente vietato, per i caccia-
tori liguri come per tutti i pri-
vati cittadini, muoversi ver-
so le regioni in fascia arancio-
ne (com'è ora il Piemonte) e 
a  maggior  ragione in  zone 
rosse. La stagione venatoria 
proseguirà sino al 3 gennaio 
2021, con possibile proroga 
sino al 31. L.MA. —
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VALBORMIda . dopo il caos sulle regole

Caccia, via libera
agli spostamenti
fra Comuni diversi

Il passaggio a zona gialla risolve il problema spostamenti dei cacciatori

«Finalmente un caffè al ban-
cone del bar. Mi mancava». 
Il pensiero di un savonese, 
che ieri  mattina ha potuto 
tornare a concedersi un caf-
fè al bar, riassume quello di 
gran parte degli abitanti del-
la città, ma soprattutto dei 
gestori  di  pubblici  esercizi  
che sono tornati a vedere per-
sone all'interno dei loro bar, 
pur nel rispetto delle distan-
ze e delle mascherine da in-
dossare.  Quando nella  no-
stra regione era scattata la 
zona arancione, dai ieri tor-
nata gialla, gran parte dei lo-
cali avevano deciso di tenere 
duro e di mantenere l'attivi-
tà con l'asporto e le consegne 
a domicilio. Ma non è come 
con la normale gestione e al-
cuni di loro non hanno alza-
to le saracinesche nel perio-
do di zona arancione, come 
ha  deciso  di  fare  il  caffè  
Grand Italia o la pizzeria da 
Nicola. 

Altri  invece  sono  andati  
avanti.  «Siamo  contenti  di  
poter tornare ad aprire il bar 
ai clienti, anche se solo fine 
alle 18 - dice Mirco Rizzato 
della Caffetteria Santa Rita - 

nel periodo di zona arancio-
ne abbiamo continuato con 
l'asporto. Ci è andata bene 
perché il tempo era bello ma 
con il freddo e la pioggia la 
gente non ha voglia di aspet-
tare fuori dal bar, è compren-
sibile. Speriamo che , rispet-
tando le regole, si possa tor-
nare presto alla normale atti-
vità».

I dehors, già ieri mattina, 
complice la  bella giornata,  
sono tornati ad animarsi an-
che se molti bar rispettano la 
chiusura domenicale. 

«Nelle settimane di chiusu-
ra molti di noi hanno conti-
nuato con l'asporto - spiega 
Pasquale Tripodoro segreta-
rio di Fipe - una soluzione 
che può andar bene per chi è 
vicino a uffici o banche, ma 
non per tutti. Per fortuna ab-
biamo  potuto  riaprire.  Da  
parte dei clienti c'è voglia di 
tornare ad un po' di normali-
tà». Splendida giornata di so-
le in Riviera, con tante perso-
ne  che  hanno  approfittato  
del bel tempo per una passeg-
giata e per tornare a prende-
re un caffè al tavolo..E.R. —
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SAVONA: gestori soddisfatti

Riaprono i bar
e i clienti tornano
a godersi i dehors

Un  ventilatore  polmonare  
portatile per il 118 dell'Asl 
Savonese.  L'apparecchiatu-
ra, che troverà posto sull'au-
tomedica, è stata donata dal 
Rotary Club di Savona. Servi-
rà ad aiutare non solo i mala-
ti Covid ma anche traumatiz-
zati e pazienti da rianimare 
con una ossigenazione non 
invasiva. La consegna è avve-
nuta nei locali del 118 dell'o-
spedale San Paolo di Savo-
na, presente il direttore Sal-
vatore Esposito. Per il Rota-
ry c’erano il presidente Fran-
co Bochicchio, l'incoming Re-
nato Chiarlone e il past presi-
dent Giorgio Sogno. 

«E'  un  importante  stru-
mento per la cura e il pronto 
intervento - sottolinea il di-
rettore Esposito - con una tec-
nologia nuova che consente 
di ventilare i pazienti in mo-
do non invasivo, anche nelle 
condizioni più gravi. Ringra-
zio il Rotary di Savona per 
questa donazione e per co-
me è sempre vicino all'Asl Sa-
vonese». Il  ventilatore pol-
monare portatile infatti non 
ha bisogno di bombole o pro-
cedure per intubare il pazien-

te. L'aria necessaria alla re-
spirazione la prende diretta-
mente dall'atmosfera con un 
filtri anti batterici e antivira-
le espiatorio che proteggono 
gli operatori attorno al pa-
ziente. Il modello scelto è di 
ultima generazione, adatta-
bile a tutti i mezzi di soccor-
so, idoneo a garantire una 
ventilazione  adeguata  du-
rante il trasporto del pazien-
te con insufficienza respira-
toria. «Il Rotary di Savona - 
spiega il presidente del club 
Franco Bochicchio - ha rac-
colto la segnalazione del di-
rettore Esposito sulla neces-
sità di  dotare l'automedica 
del 118 di un ventilatore pol-
monare portatile. La delibe-
razione del consiglio diretti-
vo del club per la richiesta di 
acquisto dell'apparecchiatu-
ra è stata immediata». Con-
clude Bochicchio: «La proce-
dura di autorizzazione della 
donazione da parte della di-
rezione dell'Asl Savonese è 
stata  particolarmente  rapi-
da. L'apparecchiatura è stata 
consegnata a sole 2 settima-
ne dalla richiesta». M.C. —
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installato su un’automedica

Savona, il Rotary
dona ventilatore
polmonare all’Asl

La donazione dell’apparecchiatura all’Asl Savonese dal Club Rotary
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